MEMORIA 



PER IL CONTE DELLA SAPONARA 

D. LUIGI M. DI CAPUA SANSEVERINO 

CONTRO 

IL REGIO FISCO. 


AVAETI Li SUPREMA COMMISSIONE de' SIGNORI PRESIDENTI DELLA REGIA 
CORTE DE’ CONTI, E REGIO VROCURATOR GENERALE 
PRESSO DELLA STESSA. 



NAPOLI 

DALLA TIPOGRAFIA DI PORCELLI. 


1820. 



Digitized by Google 


Digitized by Google 



1 


■ 

r 1 ‘ ' - '■ " ? - 

• •" ' •' , ,. . 
- • i*' i i.; . ; .* » 

a : ! V " 1 

_£jLI saggio avviso della rispetlabil Commissione de' 
Sig. Presidenti della Regia Corte de’ Conti, e Regio 
Procurator Generale della stessa , trovasi commesso , 
dall’ Eccellentissimo Ministro delle Reali Finanze, il 
rapporto del Sig. Direttor Generale de’ Reali Dérnanj 
al prelodato Eccellentissimo Ministro diretto , vignar- 
dante le seguenti suppliche dal Copte della Saponar» 
D. Luigi Maria- di Capua Sanseverino , all’ Augusta 
nostro ^Sovrano umiliate.: f i „ r 

Nell’ anno 1 798 trovandosi il sudetto Coatte del- 
la Saponari erede Beneficiato , non che Donatario; del 
fu Principe della Riccia D> Bartolomeo di Capua in 
tatti li hurgensi da questi rimasti; a soddisfare! 1 tutti 
li non pochi debiti dallo stesso Principe della Riccia 
lasciati , credè onestamente alienare, buona pnrlede’ 
beni pervenutili dalla eredità dello stesso per così traa- 
quiiiamente il resto de’ medesimi possedersi. Per gran 
utile del Regio 1 Fisco, al quale i Feudi tutti del Prin- 
cipe della Riccia devoluti rimasero » gli furon , dal 
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predetto Conte della Saponara , venduti tolti li bur- 

gensi in Biccari , Roteilo, Baronia, Celle, Faeto, 
Valle Maggiore, e Riccia sistenti, nonché taluni in Airo- 
la, e trattossi ben’anco la vendita de’burgensi di Altavil- 
la. Delegò al Regio Fisco il pagamento de’ sudetti de- 
biti rimasti sul prezzo delle fattegli vendite ; ma ab- 
benchè mercè sellami contratti il Regio Fisco obbli- 
gato si fosse direttamente pagare ì mentovati credito- 
ri , puFe non fé riconoscersi dai medesimi ; nè utt 
soldo fin ora gii ha pagato 5 e quindi quante, e quan- 
te azioni vantavano i sudetti creditori del Priocipa 
delia Riccia tutte sviluppate si sono contro del Con- 
te della Saponara , non essendosi puf anco trovato 
creditore alcuno fra essi , che avesse voluto agire sul- 
la grandiosa quantità che il Regio Fisco deve al Cois- 
te della Saponat a , prezzò di tutti li burgensi véndu- 
tili ; che anzi accanitamente tutti fiso alla desolazio- 
ne perseguitato hanno il Conte della Saponara , che 
Spoglio , e nudato perfettamente è rimasto di quei 
pochi beni , che credeva potersi conservare. Non è 
bastato a salvarlo da cotahto acerba persecuzione , 
nemmeno la disposizione data dall’ Occupator Militare 
nell’ anno ì8o8 allorché avanti il così detto Consiglio 
di Stato , le sue querele preseutò il Conte della Sa- 
ponara per essere dal Regio Fisco soddisfatti i credi- 
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tori del Principe della Riccia rimasti, che l’Oggetto 
formarono delle di sopra espresse condizionate vendi- 
te , essendo mostruoso il vedersi perseguitato Sapona- 
ta , nell’ atto tranquillamente il Regio Fisco i vasti 
beni possiedisi ; e fu perciò , che dopo accurati esa- 
mi di fatto , e di dritto , intesi eziandio taluni credi- 
tori del Principe della Riccia , che giudizj stavan pro- 
seguendo avanti i Tribunali di questo Regno per es- 
ser soddisfatti dal Conte della Saponata , il Consiglio 
di Stato, ne’ seguenti termini avvisò: 

» Relativamente alle azioni promosse dai credito- 
» ri del patrimonio del Principe della Riccia, contro 
» il Conte della Saponara di lui erede, il Consiglio 
» di Stato è di avviso , che per la concorrente qtìan- 
» lità di quei beni, de’ quali a titolo di compera ne 
» ha il Fisco acquistato il dominio effettivo , deliba- 
si no i creditori suddetti rivolgere le loro molèstie 
M esclusivamente contro il Regio Fisco , che' dovrà 
» assumere il peso, ed i pericoli del litiggio inlrodot- 
» to j ed astringersi il Regio Fisco medesimo pei ri- 
si manenti beni , di cui non è che semplice detento- 
« re a perfezionare il titolo del suo possesso , o a 
» restituirli ad azione del Conte della Saponara ». 

Fu tosto tal giusto avviso approvato , e rimase , 
perciò cosi decretato nel giorno Oi Dicembre 180$. 
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Dove» in seguito libero » éd assoluto restar il 
Cónte della Saponara dalle azioni di tutti i rimasti 
creditori del Principe della Riccia , poiché i prezzi 
delle suddette vendite al Regio Fisco fatte superano 
di non poco 1’ intiero avere de' medesimi , nè dubi- 
tar dovessi della rispettosa esecuzione di una tanto 
giusta decretazione , non essendo dell’ autorità di 
qualsisia Tribunale , o Magistrato 1’ indagar la ragio- 
ne di una legge , poiché chiare sono del dritto le 
disposizioni, come nella Logge 20 . ff. de Leg. Senati 
et long, eonsuet. , ove il Giureconsulto Nerazio di- 
ce: Et r<leo rationes eorum quae constituuntur in - 
qui ri noti npoilet: nlioquin multa ex his qnae certa e 
sunt subvertvniur , dovendo riguardarsi come una legge 
per lo disposto nella Legge 1 . ff. de costitut. Princip. , 
Ove fu chiaramente ordinato qttod Prìncipi piacuil Le - 
gishabet i^onem; ma hodmè noij ostante tal decreta- 
zione, hanno i creditori del Principe di Riccia spellilo 
il corso ritrovato presso de’Tribunali tutti contro del 
Conte della Saponara, e sono così fra Lieve spazio 
di ìtenftpo giunti ad ottenere inappellabili sentenze , 
Belle «piali le particolari proprietà bcn’anco della ca- 
sa Saponara espropriando stanno ; come fra gli altri 
accanita mente 4a famiglia del Principe di Teano , e 
Duca di Sermone la , sta eseguendo, avendo pignora- 
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ti tutti li beni del Conte della Saponara , sequestrate 
tutte le di lui rendite , ed oltre a ciò un funestarne 
d’ infinite liti ha fatto , e sta facendo piombare sul 
Conte della Saponara , nell’ intrapresa di tanti Giu- 
dizj verso diversi terzi possessori , gli effetti orribili 
de’ qui-li , non solo i miseri avvanzi delle proprietà, 
ma ben’ anco la stessa persona del Conte della Sa* 
ponara ne risentono ; or gridando invano avanti ai 
Tribunali il Con' e della Saponara, ha creduto rivol- 
gere sue suppliche all’Augusto suo Signore, e Pa ire 
implorando giustizia nel pagarseli ducati 98197 74 
prezzo de’ Burgensi di Biccari Roteilo, Ba ma, Cel- 
le, Faeto , e Valle Maggiore, una coll’interesse dal 
1797 sin oggi. Pagarglisi il prezzo du’ lurgen.i di 
Riccia in ducati 77871 75 una coll’ interesse dal 
1797 sin ogg . Restituirseli li burgensi di Altavilla, con 
le rendite incassate dal 1797 sin ora , o pure pagar- 
glisi il prezzo de’ medesimi in due. i 58 i 4 con l’inte- 
resse dal 1797 fin oggi. Restituirseli gli due. 5400, che 
pagò per prezzo del palazzo Baronale di Airola , non 
ottenuto, una coll : 1 teresse sin oggi decorsi. E final- 
mente rettificarsi l’approssimativo conto formossi dal Ra- 
zionale Caropreso, e specialmente per caricarsi al Re- 
gio Fisco tuttociò che indoverosamente ad esso Con- 
te si era caricato, e vedersi qual quota il Regio Fi- 
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Istoria delle Veri 
teme. 


SCO deve suHi debiti del Principe della Riccia moni- 
ti di assenso Regio, e con dritti particolari su i feu- 
di. La sua domanda per verificarne l’esposto, e ri- 
ferire fu rimessa al Direttore del Reai Demanio , il 
di cni rapporto alla veneranda Commissione è appun- 
to rimesso per avvisare su quanto siegue. 

Senza legittimi eredi in grado per i feudali , se 
ne mori nel giorno 3 o Marzo 1792 il Principe della 
Riccia D. Bartolomeo di Capua di felicissima me- 
moria. 

Nel giorno 3 1 dello stesso mese di Marzo , la 
Camera della Summaria per cautela della Regia Corte, 
in favor della quale i feudi tutti resta ron devoluti , 
decretò imporsi generai sequestro su tutti li beni ri- 
masti dal Principe della Riccia ; non solo feudali , 
ma burgensatici ben’ anco , tanto stabili , che mobili, 
semoventi , gioje , oro , argento , e di ogni altra spe- 
cie , come fu eseguito. 

■Nella qualità di donatario dello stesso Principe 
della Riccia in virtò di solenne pubblico atto di do- 
nazione , rogato per mano del Regio Notar Salvatore 
Palumbo di Napoli nel giorno io Novembre 1748 > 
il Conte della Saponara domandò presso gli atti del 
sudetto generai sequestro , la segregazione di tutti li 
beni burgensatici , stabili , e mobili a lui spettanti j 
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e ne fu commessa la separazione al Ragionale allora 
della Regia Camera medesima D. Casimiro de Cristo- 
faro , mercè decreto del rispettabile Sig. Presidente 
D. Agostino Cardillo Decano della Regia Camera , e 
Commissario nella causa, nel giorno 20 Aprile i 79 3. 

Distinte relazioni dal suddetto Razionale de Cri- 
stofaro si formarono , per le varie proprietà in diver- 
se Provincie esistevano, a discuter le quali si accin- 
gevano le parti , quando nel S, R. C. , ad istanza 
del Principe di Bisignario D. Tomaso Sanseverino fu 
dedotta 1’ eredità del Principe della Riccia , poiché 
asscrivasi lo stesso Principe di Bisignano erede scrit- 
to in un testamento .lai Principe della Riccia pronun- 
zialo a 5 Giugno dell’anno 1778, per gli atti di No- 
tar D. Giuseppe de Nicola di Napoli. Strepitosa , ed 
accanita lite perciò ad accendersi andava fra le Case 
Bisignano , e Saponata , che spenta però rimase fra 
poco tempo , mentre 1’ opera di rispettabili mediato- 
ri , e li vincoli strettissimi di sangue conciliarono le 
preterizioni dell uno , e dell’ altro Sanseverino, facendo 
rilasciare in beneficio della casa Bisignano la vasta di- 
fesa di Anione in provincia di Terra di Lavoro, nel- 
la quale ex propria persona Ricevasi chiamato il Prin- 
cipe D. Tomaso , e riconoscendo dall’ altra parte lo 
stesso Principe in tutta la sua forza la sudetta dona- 
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turno (lei 1748 in favore del Conte della Saponara, 
con cederle eziandio di erede beneficiato il nome , 
che accettò il Conte della Saponara , perchè trovavasi 
legalmente inventariata 1 ’ eredità del Principe della 
Riccia nella Camerale esecuzione. Tale concordia , e 
transazione fu sollcnnizzata con la stipula di publico 
istrumento nel giorno 27 Settembre 1793 per mano 
del Regio Notar D. Carlo Narice di Napoli, ed approvata 
con decreto diespedienza pronunziato dal già S. R. C. 
nel giorno 20 Dicembre 1 7 g 3 - 

In seguito della suddetta transazione , e concor- 
dia fra le Case Bisignano , e Saponara , allontanato 
con ossa ogni ostacolo all’ esperimento de’ dritti del 
Conte della Saponara , che in se le due qualità ac- 
coppiò , cioè di donatario come sopra , e di erede 
beneficiato per la cessione di tal nome da Bisignano 
fattagli, si presentò nella Regia Camera della Summa- 
ria Io stesso Conte della Saponara per effettuila , e 
giudicata vedere la separazione di tutti li Burgensi di 
sua spettanza dalli feudi al Regio Fisco appartenenti, 
e così man rnano si procedè alle discussioni delle sud- 
dette relazioni formate dal Razionale de Cristofaro , 
alla presenza del prelodato Sig. Presidente Cardillo , 
coll’ assistenza de’Signori Avvocati, Procuratori Fiscali, 
non che de Difensori del Conte della Saponara. Quin- 
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di con diversi decreti furon giudicati , dichiarati e se- 
gregati i feudali dai Burgensi. Poche controversie re- 
staron sospese per talune dubbie partite a risolversi , 
e queste ben’ anco assodate furono di poi in un con- 
gresso tenuto nel giorno io Febbràjo 1796, alla pre- 
senza del Sig. Presidente Commissario , col interven- 
to del Sig. Avvocato Fiscale Marchese Vivenzio di fe- 
lice memoria, Procurator Fiscale allora Sig. Presiden- 
te de Ciutiis, Razionale de Cristofaro, e degli Avvo- 
cati della casa Saponata , come ravvisasi dall’ atto for- 
matone legalmente colla sottoscrizione de’Signori rap- 
presentanti delle suddette parti. 

Dovevasi immantinenti il Cónte della Saponara 
attendere gli ordini per immesso essere nel possesso 
de’ beni burgensatici di sua proprietà , ma tali ordini 
ritardar si viddero , e con meraviglia , per cui Pia- 
gandone la causa Saponara, la conobbe ben presto nel, 
pericolo a cui esposto credeasi il Regio Fisco per i 
non pochi rimasti debiti del Principe della Riccia , 
tra’ quali trovandosene una buona porzione muniti di 
Regio Assenso, ed assistiti da legali , e speciali pri— . 
vilegj suiti feudi , sì per la loro natura , che per es- 
sere stato il danaro invertito in Utile, e migliorazio- 
ni de’ feudi medesimi , che perciò fè sentire i suoi 
onesti sentimenti il Conte della Saponara , cioè di vo- 
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ler vendere una porzione de’ medesimi Burgensi per- 
venutili , per tutti soddisfare i creditori del Principe 
della Riccia. Non appena tal volontà manifestò , che 
subito fu insinuato di offrire al Regio Fisco la compra 
di tutti li burgensatici ne' feudi di Roteilo , Biccari , 
Baronia, Celle, Faeto , e Valle Maggiore; docile , e 
rispettoso , anco per ottener una volta il possesso 
dovutole come sopra , non tardò istanti a presentare 
formale supplica al Trono ; quale rimessa per consul- 
ta tanto al Tribunale della Regia Camera , quanto al 
Sig. Duca di Cantalupo Intendente allora de’ Regj Al» 
lodiali , diè campo , sì all’ uno che all’ altro di tutto 
il zelo espandere colla dimostrazione de’ grandi van- 
taggi al Regio Fisco arrecava una tale compra , sì per- 
chè passando in aliena mano dette proprietà , mille 
inconvenienti ne sarebbero avvenuti, come anco per- 
chè essendo una porzione del burgensatico compresa 
ne’ corpi misti , distaccala dai feudi di molto ne 
avrebbe minorato il valore , e finalmente perchè do- 
vendosi il prezzo pagarne a creditori , potevasi ciò 
eseguire con respiro , e comodo , e profittare intanto 
della bassa corrisponsione dei promessi interessi ai 
medesimi, comperandosi i beni ad una più vantaggio- 
sa ragione. 

Da siffatte consulte la Sovrana approvazione si 
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ottenne per l’ offerta compra vendita con Reali Dispac- 
ci dei giorni 6 Marzo, e 28 dello stesso 1795. 
Quindi fu destinato l’Architetto Sig. Consalvo Coltel- 
lini per parte del Regio Fisco , ed il Sig. Giovanni 
Antonio Carli per parte del Conte della Saponara , 
per formare la descrizione , misura , ed apprezzo dei 
suddetti burgensatici , coll’ assistenza del Regio Agente 
D. Tomaso Maria Benincasa , non che dei rispettivi 
Erarj dei feudi, e dell’Avvocato del Conte della Sa- 
ponara , coll'incarico al Prorazionale Attuario della 
Regia Camera Sig. Nicola Granata , per la formazione 
de’ regolari atti in tale dissimpegno occorrendì. 

Fu nelle regole l’incarico eseguito, ed i suddet- 
ti Architetti Coltellini, e Carli nel giorno 8 Febbrajo 
1797 diedero fuori la loro relazione , ed apprezzo , 
nel (piale assegnarono ai suddetti burgensatici il ca- 
pitai prezzo , e valore in ducati 101699 11 e y, 
netti da tutti li pesi. 

Fu tale apprezzo , e perizia rimessa per osser- 
vazioni all’Ajutante , e Yisitator generale presso l’In- 
tendenza de’ Reali Allodiali D. Luigi Targioni, che con 
suo rescritto del giorno 8 Marzo 1797 ne approvò 
il contenuto , e ne dimostrò i vantaggi per lo Regio 
Fisco. 

Essendosi il Conte della Saponara gravato della 
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deduzione fatta dai suddetti Architetti apprezzatoli per 
annui ducati 90 , che riguardarono come un peso sul 
feudo di Roteilo per cinque annui maritaggi corris- 
ponder , dissero , doveansi , avendo dimostrato il me- 
desimo Conte della Saponara col testamento del Con- 
te di Biccari D. Ferrante Caracciolo Duca di Airola- 
clie tale corrisponsione più non doveasi , sì per l’ es- 
pressioni , e condizioni apposte nel testamento sud- 
detto, che per le sagge provvidenze dalle Leggi ema- 
nate, di non potere imporsi pesi sui feudi senza Re- 
gio Assenso, quale assolutamente mancava nella detta 
disposizione del prelodato Conte di Biccari; esamina- 
te 1’ esposte ragioni fu stabilito di non dedursi detti 
annui ducati go ; de' quali il capitale alla ragione 
del 4 P er 100 1 sulla quale fu ragguagliato il valore 
di tutti i suddetti Burgensi , fu stabilito di aggiun- 
gersi ai ducati 101699 11 e */ a , per cui si aumen- 
tò il netto prezzo a ducati io 3 g 4 g 11. 

Nel mentre stavasi assodando la compra vendita 
suddetta condizionatamente per pagarsene il prezzo 
a’ creditori , come si è di sopra detto ; conosciutasi 
la necessità di formarsi un conto degl’ introiti , ed 
esiti, tanto dalla Regia Camera della Summaria , che 
dal 3 i Marzo 1792 per tutto li 24 Giugno 179S am- 
ministrò 1 ’ intiera eredità del Principe della Riccia , 
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quanto dall’ Intendenza degli Allodiali , che dal 24 
Giugno 17^3 4 ie stava ritenendo 1 ' Ajjttministrazlone , 
ne fu all’ uopo commessa la formazione -alli Sig. Pre- 
sidente 1 ). Vincenzo Viola, e Razionale D. Gaetano 
Caropreso , da i quali sotto la chiara protesta di Es- 
serii approssimativamente formato , fu esibito il con- 
to , nel quale portarono debitore il Conte della Sa- 
ponai in due. 5761 37 , avendo .portato a carico 
del Conte della Saponara nel conto approssimativo 
suddetto due. 6400 per il prezzo del Baronale' Palaz- 
zo in Airola , ebe dichiarato di natura feudale , il 
Conte della Saponara ne avea domandala la vendita, 
ed ottenuta 1 ’ avea , colla riserva della Sovrana ap- 
provazione. . . * • • ;• •: 

Incaricato egualmente il medesimo Ragionale 
D. Gaetano Caropreso di rapportare i creditori rimasti 
del Principe della Riccia, dopo i non pochi soddis- 
fatti con dauaro del Coute della Saponara , cioè dal- 
la Camera della Sumtnaria , e dall’ Intendenza degli 
Allodiali, con le rendite de’ Burgensatici incassate, e 
con diversi prezzi di oggetti preziosi , industrie , ed 
altro di qualità burgensatica venduti; dallo stessq fu- 
ron riferiti li seguenti , cioè : 

Il Banco del Popolo creditore per — ev 19000. — 
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• i- > Riporto -ev 

Il Banco della Pietà creditore ev 

Il Banco del Salvatore creditore ev 

E questi con l’interesse al 5 e per» 100 
Gli eredi di D. Ignazio Parisi credito- 
ri in ev 

Con l’interesse al 3 e % per ìoo. 

Il Monte de’ Giunti creditore in ev 


Il Monte della Misericordia creditore in ev 
D. Michele Ingaldo qual marito, e legit- 
timo amministratore di D. Teresa Ferrara 

sna moglie creditore in tv 

L’ ospedale degli Incurabili , come am- 

ministratore dell’eredità del Marchese D. Lui- 
gi Cinciglia creditore in — ev 

Diversi rappresentanti il credito dei fra- 
telli Brancaccio ev 

E questi coll’ interesse al 4 P er 100 

Che sommano ev 

Tutti per contralti di mutui , ed oltre ai 
seguenti per contratti' di annue rendite. 

Gli eredi del Sig. 


I 


19000 
1 5 ooo — 
10000 — 

6000 — 

10000 — 
i 65 oo — 

2000 — 

6 ig 3 60 
i 35 o 4 <4 
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Presidente Caravita 
creditori, dell'annua 

tendila di ev 

L’ospedale degl’in- 
curabili per la sud- 
detta eredità credito- 
re di annui - ■ ■ <v 
La casa santa de- 
gl’Iucurabili creditrice 
deil’annua rendita die? 

11 Duca di Senno» 
neta per resta de’ due. 
48200 . dotali della 
Principessa della Ric- 
cia avendo ricevuti di 
denaro del Conte del- 
la Saponata dal Regio 
Fisco Allodiale l’ altri 
due. 27000 creditore 

di annui ev 

Il Munte , e Ban- 
qo de’Poveri Credito- 


9 8l 97 74 


160 — p. ile. diev 4 ooo 


i 52 25 p. ile. di-e^ 38o6 4 ° 


26 4° P* 51 c. di 660 — 




848 — p. ile. di e? 21200 — 


Totale — — 127864 »4 
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re dell’ annua rendi- 
ta di e>v 75 o — p.ilc. diev 20000 — 

La Congregazione . , 

de’ Gerolamini di Na- 
poli creditrice di an- 
nui 455 — p. de. diev i 3 ooo — 

Il Banco del Po- 
polo creditore di an- 
nui ev 280 — p. il c. di ev 8000 — 

Il Banco del Sal- 
vatore creditore di an- 
nui ev 280 — p.ilc. die^ 8000 — 

Che sommano an- 

nui 2g5i 65 „ 

Totale «v 176864 54 

£ più una resta dovuta alla cassa militare della 
compagnia Italiana delle Guardie del corpo di Spagna 
in due. 5737 per saldo di due. 26737 24 avendo ri- 
cevuto di denaro del Conte della Saponara i mancanti 
due. 20000 per mezzo della stessa Intendenza degli 
Allodiali. 

; ; Così conosciutosi lo stato passivo in allora del- 
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I’ eredità di Riccia , si stabili eseguirsi la stipula del- 
l'istrumenlo della predetta compra vendita di tutti 
li burgensi sistenti in Puglia ne’ feudi di Biccari , Ro- 
teilo , Baronia, Celle, Faeto , e Valle Maggiore per 
il prezzo datoli dagli Architetti Coltellini, e Carli in 
ducali 103949 11 > del quale il Regio Fisco ritener 
ne dovesse due. 5761 37 per tanti risultato credi- 
tore del Conte della Saponara nell’ approssimativo conto 
dai Signori Presidente Viola, e Razionale Caropreso for- 
mato, avverso del quale il Conte della Saponara nello sti- 
pulando istrumento andava a riservarsi tutti li suoi dritti 
per l’acclaramento di detto conto approssimativo, nel qua- 
le trovavansi a carico di esso Conte portate tante par- 
tile che al Regio Fisco caricar si doveano, come an- 
cora le quote dal Regio Fisco dovute sulli debiti con 
Assenso, non che per li debiti già soddisfatti con dena- 
ro dello stesso Conte della Saponara ; siccome aveva 
con diverse sue domande dedotto j con doversi inoltre 
stipulare , che tutte le spese in allora fatte, e facien- 
de per 1 ’ accesso de' periti , relazione , piante , Stipu- 
la d’ istrumento , copie da darsi , e tutt’ altro , met- 
tà a carico del Conte della Saponara e mettà al Re- 
gio Fisco caricar si dovessero. 

Con doversi obbligare il Regio Fisco di restituir» 
al Conte della Saponara li ducati 5400 prezzo del 
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vendutogli palazzo Baronale in Airola , nel caso dal- 
la Maestà del Re nostro Signore , non fusse tal ven- 
dila approvata, da restituirglisi una con gl’ interessi al- 
la ragione del 4 per 100. 

Con doversi linalmenie stipulare , che il rima- 
nente prezzo in ducati 98197 74 j dovesse il Regio 
Fisco pagarlo a i seguenti creditori del Principe della 
Riccia cioè : 


Al Banco del Popolo evr 19000 — 

Al Monte, e Banco Pietà — e? i 5 ooo — 
Al Banco SS. Salvatore — ew 10000 — 
Agli eredi del Sig. D. Ignazio 

Parisi — 6000 — 

Al Monte de’ Giunti- ev 10000 — — • 

Al Monte della Misericor- 
dia — ev i 65 oo — • 


A rappresettanti del cre- 
dito de’ fratelli Brancaccio 

A D. Michele Ingaldi nel- 
la qualità di sopra espres- 
sa 

All’ ospedale Incurabili per 


i35o4 14 


2000 — 


t - Sommcuio — « - ■ c*v 92004 14 

' ; - ■ H.- . i • 
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Riporto 92004 14 

l’eredità Cinciglia ey 6 ig 3 60 

Quali tutti formano i suddetti — es? 98197 74 
Da godere il Regio Fisco tutte le dilazioni conventi* 
te per lo pagamento di essi , corrispondendo gl’ in te* 
tessi stabiliti coi medesimi cioè : 

Verso i tre primi al 3 ‘A per 100. 

Verso gli eredi Parisi al 3 3 /4 per 100. 

Ed al quattro per 100 verso tutti gl’altri 

Da decorrere detti interessi a carico del Regio Fi- 
sco dal giorno primo Settembre 1797 , da qual gior* 
no la rendita delle suddette proprietà s’ intendeva de- 
corsa a suo beneficio * essendosi approvati prudenzial- 
mente per ora , si disse , tutti gl* interessi , e conti 
tra il Regio Fisco Allodiale, ed il Conte della Sa pana- 
la j ed infatti nel giorno i 5 Aprile 1798, se ne sti- 
pulò per gli atti del Regio Notar Bernardo Capobian- 
co di Napoli publico , e solenne istrnmento con tut- 
ti li suddetti patti chiaramente spiegali, quale in 1 se- 
guito fu munito di decreto di expedìt. 

Assicuratosi il Regio Fisco della soddisfazione dei 
suddetti creditori vedendo andor ritardarsi gli ordini , 
per lo possesso degli altri beni burgensatici a se spet- 
tanti, credè il Conte della Saponara con sua formale do- 
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manda offerire di rilasciare presso del Regio Fisco Allodiale 
tutta la rendita de’burgensi, sistenti ne fèudi di Riccia^ 
ed Altavilla, che ascendeva a molto più di ducati 4000 
annui per pagarsi direttamente dalla stessa gl annui due. 
2 g5o circa a creditori per contratti demortui , che 
solo a soddisfarsi rimanevano , come di sopra si è 
veduto , acciò così cautelato il Regio Fisco interina- 
niente , se li fossero una volta spediti gli ordini per 
lo possesso de’ rimanenti burgensi , che assolutamen- 
te liberi, ed esenti avrebbe dovuto possedersi . Fu dò 
approvato , e quindi ottenne il possesso dei non mol- 
ti burgensi in Arpa ja , Airola , Montoro , e Napoli 
esistenti j ma poiché s’ avvidde il Conte della Sapo- 
nara , che serio malanno procurato si aveva con tale 
interino espediente , mentre dal Regio Fisco trascura- 
vasi perfettamente il pagamento delle suddette annua- 
lità ai creditori , i quali perciò fra poco li sarebbero ; 
piombati addosso coi contratti rescissi , e quindi do- 
po pochi mesi, fé palese al Sig. Intendente degli Al-, 
lodiali in allora Sig. Duca di Cantalupo , che egli avea 
risoluto di vendere i suddetti burgensi in Riccia , ed 
Altavilla, per pagarne col prezzo dei medesimi i due. 
78666 4 ° di capitali ai rimasti creditori del Principe 
della Riccia , ed introitarsi libero il dippiù. Conoscen- 
dosi dal Sig. Intendente suddetto quali sconci al Re- 
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gio Fisco possessore dei feudi di Riccia, ed Altavilla 
sarebbero avvenuti passando in mani estranee li bur- 
gensi in essi esistenti , non tardò rappresentare all’Au- 
gusto nostro Sovrano la necessità , ed il gran van- 
taggio di acquistarsi dal Regio Fisco questi altri bur- 
gensi di proprietà del Conte delia Saponata j locchè 
trovatosi espediente , fu insinuato a Saponara di pre- 
sentarne offerta nelle forme. Obbediente , e rispetto- 
so a Sovrani voleri , ben tosto coff sua supplica , ne 
offri la vendita. Quale rimessa tanto allo stesso Sig. 
Intendente degli Allodiali , quanto alla Regia Camera 
della Summaria , fu consultata utilissima per il Regio 
Fisco, e quindi il nostro Augusto Re, Dio Guardi, 
con suo Reai Dispaccio nel giorno 2^ Maggio 1798 , 
i suoi Sovrani voleri , ne’ seguenti termini palesò al 
Sig. Duca di Cantalupo per mezzo dell’ Eccellentissi- 
mo Ministro delle Reali Finanze : - ^ f 

» Eccellentissimo Signore: Il Re per i motivi indi- 
» cati da V. E. j quanto dalla Camera, colle respet— 
» tive loro consulte y trovato regolare , che il Fisco 
« Allodiale faccia l’acquisto offertogli dal Conte della 

* Saponara , de’ suoi beni burgensaticl , esistenti nei 
» feudi di Riccia , ed Altavilla 5 permette cbe 1 ’ È.V. 

* ne faccia la compra per conto dello stesso Fisco 
» Allodiale , nella forma regolare ; poiché conviene 
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» eli nón far pervenire in mario aliena i suddetti Bur- 
li gensatici , i quali restando uniti ai feudali , ne rcn- 
» dono sempre migliore la condizione j tanto più che 
» non si tratta di doversene ora disborzare il prez- 
» zo , che deve rimanere presso il Fisco Allodiale , 
» ina di pagare soltanto le annualità a’ creditori , fin- 
ii tanto che così piaccia al Fisco medesimo. Lo par- 
li tecipo nel Reai Nome all’ E. V. per l’adempimen- 
» to - Palazzo 24 Maggio 1798 - Firmato - Saverio Si- 
li monelli - Diretto - Eccellentissimo Signore Duca di 
» Cantalupo ». 

Andavasi tal Sovrano comando ad eseguire 1 , quan- 
do le memorande orrende vicende dell’anno 1799 
in questo Regno avvenute , impedirono la stipula- 
zione dell’ analogo contratto di compra vendila } ma 
appena felicemente ritornato in questi suoi dominj il 
nostro Signore , non tardò disporre dell! suddetti bur- 
gensi , che già suoi riguardò , avendoli posti a di- 
sposizione dell’ Eminentissimo Cardinal Ruffo , al qua- 
le avendo donati in compenso de’ servigj ne ricevè , 
tanti beni fondi , quanti l’ annua rendita di duca- 
ti 1 5 mila netti gli avessero assicurata , per la quale 
restando ancora a conseguirne lo stesso Eminentissi- 
mo Ruffo annui due. 4^56 06, nell’anno 1800 con 
Reai Dispaccio del 18 Marzo S. M. ordinò gli si fùs-- 


Digitized by Google 



23 


se assicurata detta restante annua rendita, con Ta 
proprietà de’ feudali del fu Principe della Riccia al 
Regio Fisco devoluti, assieme coi burgensi avea com- 
perati il Regio Fisco dal Conte della Saponara nel fèu- 
do di Riccia esistenti , dei quali non essendosene an- 
cor fatto 1’ apprezzo , ordinò 8. M, con altro Reai 
Dispaccio de’ 3 Dicembre t8oa di eseguirsi il neces- 
sario apprezzo dal Tavolario Broggia per parte del Ré* 
gio Fisco, con nominarsi altro perito dal Conte della 
Saponara , come trovasi dettato ne’ seguenti termini j 

» Dovendosi procedere all' apprezzo di tutte le 
n rendite feudali , e burgcnsatiche esistenti nel feudo 
» della Riccia , per potersi assegnare al Cardinale 
a» D. Fabbrizio Rodò tanti fondi equivalenti all’ an- 
si nua rendita di due. 4856 06 per compimento de- 
» gli annui due. i5 mila da S. M. concessili. Ha 
» ordinato la M. S. , che il divisato apprezzo si ese- 
» gna coll’ intervento di V. S. Illustrissima, e per mez- 
» zo del Tavolario D. Giov. Battista Broggia. Di So* 
w vrano comando glie lo partecipa la Reai Segreteria! 
» di Stato , ed azienda per sua intelligenza , ed 
« adempimento « . 

In vista di tale Sovrana nomina, nominò il Con- 
te della Saponara per parte sua l’Architetto D. Giov. 
Antonio Carli , ai quali furon passate dal Sig. latra- 
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dente degli Allodiali le istruzioni necessarie in iscrit- 
to per la norma da tenere nel faciendo apprezzo, nel 
quale un coacervo per la rendita formar doveano , e 

riportarne il capitale al 4 P er 100 nett0. 

Fu incaricato il Sig. D. Giacomo Sperduti per 
fissare i patti da inserirsi nello stipulando istrumen- 
to per la Sollenn’zzazione della compra vendita de 5 be- 
ni bnrgen salici in Riccia , ed Altavilla , e perciò con 
legale appuntamento sottoscritto dallo stesso Sig. Sper- 
duti per parte dell* Intendenza Allodiale , dalla Mo- 
glie del Conte della Saponara , qual sua Vicaria , e 
dal Marchese della Guardia , qual rappresentante del- 
1’ Eminentissimo Ruffo , per ciò che a questi interes- 
sava , furono assodati , stabiliti , e convenuti gli ar- 
ticoli , e patti , che formar doveano 1 ’ istrumento 
suddetto. 

Nel giorno 2 Settembre i8o3, fu dagli Architetti 
Giov. Battista Broggia , e .Giov. Antonio Carli dato 
fuori 1’ apprezzo di tutti li burgensi sistenti in Ric- 
cia , che sono i seguenti , cioè: 

Corpi misti segregata la porzion feudale. 

. Due case per uso di 
forno, per la fissata ren- 
dita di annui ' ■ cv 70 — 
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Riporto rv 

La taverna, e botteca 

lorda per annui ■ •tv 

Una casetta per an- 
nui — Ov 

Altra detta Bottarello 

per annui ev 

Altra accosto S. Ste- 
fano per annui <rv 

Uno stallone in detto 
luogo per annui 


Un’ edificio diviso in 
4. 0 magazzini per an- 
nui «“v 

Un territorio detto Par- 
co della caccia con vi- 
gna per annui ev 

Il casino in S. Mau- 
rizio per annui 

Una casetta nella piaz- 
za censita per annui 
Alcuni censi redimibili 
per annui Ow 


?» — 
i88 — 

5 — 

it ■ — ■ 

6 — 
io — » 

34- 

i56 7S 
24 — 
ìx — 

8 55 


Totale - 524 3o 
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Riporto e<7 524 

Canone dalla famiglia 

Sedati in annui «v l3 — 

Altri censi da diversi 

annui ew ^ 

Sommano «v 


Corpi burgensatici assoluti. 


Due moli ni per 1’ an- 
nua (issata rendila di — ev 
Terraggi in annui -ev 
Terraggio del Bosco 
Mazzocchi in annui -«v 
Padulo della Corte per 

annui «v 

Fida dell’erba per an- 
nui 

Ghianda del Bosco Maz- 

' 

zocchi per annui ev 

Jus Lignandi per an- 
nui — — ev 


522 5o 
9 1 5 5i 

554 2I 3 /8 

5o 37^/8 

661 55 

221 27 ,5 />G 

52 — 


Totale. tv 2977 ^4 


544 75 
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Riporto — — 


544 73 


Riporto -tv 

2977 44 '• '• 


Censi 

in denaro in an- 



uui 

ev 

8 5o 


Idem 

minuti in am 


* . 1 ,r 

nui 



3a a5 


Censo 

in grano dalla 


. I le 

famiglia Nozzi in annui «v 

12 3 i Vi 



Sommano ■ ■» — 

ev 

3o3o 5 o */< 


Totale 

tv 

35 7 5 23 ‘A 


• . • .... . 1 ' : ... . 

Da i quali dedussero * 
per tutti gli annui pesi i , 

intrinseci, e pubblici ai»- 'i ’■ > 

nui — ■ — 46° Zf 3 /4 

Per cui ri puntarono la < • > ; : i *— **< — — — 

rendita netta in annui < » ■ tv 3 n 4 87V4 

Alla quale dando ca- 
pitale giusta il convenuto 
alla ragione del /f. per 

100, ammontò a <v 77871 jb ■ • '■ '1 . 

Come rilevasi dal su- 
delto di loro apprezzo 
distintamente formato. ’ < ~ • 
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B apporto del 
Direttore Gcne- 
ralc del Reale 
Dotiamo, 


Noti' mancò di assistere , e col massimo fervore, 
il Conte della Sap&nara per effettuila vedere la solen- 
nizzazione della compra vendita , di già stabilita , ma 
tra le operazioni dell’ Eminentissimo Ruffo che voleva, 
e non voleva il feudo di Riccia , e tra ancora la pro- 
crastinazione dal S’g. Intendente degli Allodiali sof- 
friva , dicendo di volere far eseguire anco 1 ’ apprezzo 
de’ Burgensi di Altavilla , per stipularsene in un 90I 
contratto con quelli di Riccia la fissata compra ven- 
dita , se ne passaron anni; ed ecco abolita l’Intendenza 
degli Allodiali , ed istallata la Direzione Generale del 
Demanio presso 1 ’ Occupazione Militare , durante la 
quale , come di sopra si è detto, non ostante la ri- 
portata decretazione nel 1808 si è invano pie tato. 

In adempimento dell’ incarico verificati tutti li 
sudetti fatti dal detto Sig. Direttore Generale del Reai 
Demanio, ne ha rapportata la legai esistenza , ed ha 
opinato', che senza dubbio 1. Il Regio Fisco deve il 
prezzo de’ Burgensi di Puglia-comperatisi col pubblico 
Istrutnento per Notar Capobianco de’i 5 Aprile 1798, 
quale ascende a due. 98197 74 : nettò", e su que- 
sto P interesse stabilito al yj per too : si deve ezian- 
dio al Conte della Saponara da Settembre 1 797 sin 

oggi- 

2. Che egualmente il Regio Fisco deve restituire 
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al Conte della Saponara li due. 5400 prezzo pagato 
dallo stesso al Regio Fisco per 1 ’ acquisto del Palazzo 
Baronale di Àirola , colla riserva vendutoli però della 
Sovrana approvazione , quale non si ottenne poi per 
essere stato addetto pria ad uso della Cavalleria per 
Quartiere , ed in seguito venduto dalla Reai Cassa di 
Ammortizzazione per conto del Governo - , con doversi 
ancora pagare l’iutcrosse su’ detti due. 5400 dal primo 
Settembre 1797 sin oggi in favore del Conte della 
Saponara , e ciò ancora per effetto del suddetto Istro- 
mento de’i 5 Aprile 1798 per Notar Capobianco sol- 
lenni zzato. 

3 . Doversi dal Regio Fisco egualmente il prez- 
zo de’Burgensi di Riccia in due. 77871 75 una coll’ 
interesse al 4 por 100; sulla considerazione, che per 
tutte le Leggi riguardar devesi perfezionata la com- 
pra vendita de’ medesimi , in favor del Regio Fisco, 
al quale ancorché piacesse il restituire questi fondi al 
Conte della Saponara, si troverebbe di grande disvan- 
taggio , e quasi impossibile il dare l’ annoso conto 
dell’amministrazione tenutane dall'anno 1797 fin’ og- 
gi , specialmente perchè le perdite avvenute per la 
Legge abbolitiva de’ feudi -, e la negligenza usata da- 
gli Amministratori del Reai Demanio hanno ridotta 
assai minore V attuai rendita di tutti li beni nell’ex 
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Feudo di Riccia, in maniera che sarebbe un’ammas- 
so di quistioni il vedersi la suddetta perdita , per- 
chè , ed in quali corpi è avvenuta , nelle quali più 
facilmente potrebbe soccumbere il Regio Fisco , di 
quello che il Conte della Saponara; è troppo chiaro. 

L f . Che non trovandosi fatto l’Apprezzo de’ Bur- 
gensi di Altavilla, per cui perfezionata dirsi non puo- 
le la compra vendita de’ medesimi , se ne restituisca 
il possesso., e la percezione una coll’ esatte rendite 
al Conte della Saponara. 

Finalmente potersi conciliativamente assodare tut- 
te le altre pretenzioni del Conte della Saponara, tan- 
to per il conto da 'rettificarsi , quanto per le diverse 
quote dal Regio Fisco pretende doversi , dedotte nel- 
le umiliate suppliche da Saponara istesso. 

Q v i s t I o N i. 

1. Circa il pagamento de’ ducati 98197 7^, una 
cogl’interessi decorsi dal 1 Settembre 1797 fin’ oggi , 
puoi cosa opporre il Regio Fisco? 

2. Alla restituzione de’ ducati ó^oo prezzo del 
Palazzo Baronale di Airola venduto al Conte della 
Saponara , e che poi non' ha conseguito , una col 
pagamento dell'interesse al per 100 su gl’istcssi 
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due. 5 ^ 00 , puole il Regio Fisco non esservi tenuto? 

3. Ha diritto il Regio Fisco a ritenere più i Bur- 
gensi di Altavilla ? 

4 ’ È perfezionata la compra vendita de’ burgen- 
si di Riccia ? 

5. Ha la falce della feudal Commissione per 1’ ab- 
bolitiva Legge de’ Feudi diminuite le proprietà di que- 
sti burgensi ? E se diminuite le avesse a danno di 
chi dovrebbe la perdita riguardarsi avvenuta ? 

6 . Ha dritto il Conte della Saponara di veder 
rettificato quell’ approssimativo conto si formò dal 
Presidente Viola, e dal Razionale Caropreso nel « 797 ? 
può ripetere lo stesso Conte della Saponara dal Re- 
gio Fisco Erede ne’ feudi del fu Principe della Riccia 
quota su i debiti muniti di Regio Assenso , invertiti 
in vantaggio de’ feudi stessi , e godentino legali pri- 
filegj su de’ medesimi ? 

Risposte. 

Prima. Come esimersi dagli effetti di un sollenne 
stipulato. La compra vendita di tutti li burgensi si- 
stenti in Biccari , Roteilo , Baronia , Celle , Faeto , 
Valle Maggiore, non puole in dubbio mettersi. Essa 
fu sollenoizzata con il pubblico istrumento de’ i5 

b 
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Aprile 1798 per il Regio Notajo D. Bernardo Capo- 
bianco di Napoli 5 in quell’ istigamento ; si obbligò 
il Regio Fisco al prezzo de’ medesimi burgensi; quindi 

10 stesso Regio Fisco è indubitato , liquido , certo 
debitore del Conte della Saponata ne’ parificali due. 
98197 74» su R ua R 8 * obbligò, e promise cor- 
risponderne 1' interusurio fino a che gli avrebbe pa- 
gali j quindi è egualmente certo indubitato debitore 
degl’interessi dal 1 Settembre 1797 fin’ oggi ; quale 
non potendo riguardarsi più equamente , che dandoli 
la ragione al ^ per 100 , sulla quale comperò il Regio 
Fisco i sudetti burgen«tìci , e perciò altri ducali 
88377 7 $ deve il Regio a isco al Conte della Saponari 
per gl’interessi decorsi dal 1 Settembre 1797 a tutto 

11 mese di Febbrajo 1820 oltre i decorrendi fino alla 
Soddisfazione. 

E qual magistrato non ammira nel Conte delti 
Saponara 1 ’ alto rispetto , e la docile moderazione , 
nell’ acquietarsi soltanto, per ora, al ricupero dell’in- 
gente sudetto prezzo , e suoi decorsi interessi ; nell’ 
atto potrebbe per ogni Legge , e diritto pretendere 
dal Regio Fisco l’ indennizzazionc completa de’ tanti , 
e tanti funesti danni gli ha cagionati , nel non pa- 
gare i creditori del fu Principe della Riccia , che fu- 
rono espressamente delegati sul prezzo sudetto 5 • 
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qual Tribunale non condannerebbe il Regio Fisco al 
ristoro in favor di Saponara ?• 

In fatti le infinite spese giudiziarie , alle quali 
Saponara è stato condannato nell’ innumerabili giu- 
dizj ha sostenuto , e sta sostenendo verso i predetti 
creditori , non sono esse cagionate dal Regio Fisco ? 

Quel due per cento , che nel pagamento de’ cre- 
ditori dell’ eredità di Riccia dal 1792 fino al 1797 si 
pratticò ritenersi in favor del Conte della Saponara 
per compenso delle spese fatte nella segregazione , e 
ripetizione dell’eredità burgensatica dello stesso Prin- 
cipe della Riccia , è sicuro oggi Saponara ottenerlo 
da i creditori medesimi ? Ed il non averlo di già in- 
, cassato , non è questa una colpa del Regio Fisco ? 

I vili prezzi per i quali ha dirupate le sue pro- 
prietà Saponara , e tutt’ ora vede , espropriarsene gli 
awanzi, locchè ha formata la distruzione della di lui 
famiglia 5 tante colpe non sono del Regio Fisco ? 

Tanti debiti ha dovuto contrarre per adempiere 
a’suoi particolari doveri, avendo quasi sempre seque- 
strate le sue rendite da i creditori di Rìccia ; per i 
quali debiti scandalosi interessi in varj tempi ha tol- 
lerati , non formano un’ altra colpa del Regio Fisco ? 

Seconda. Dal medesimo sollenne istrumento del 
giorno t 5 Aprile 1798 ripete Saponara 1 ’ obbligo del 

b 2 
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Regio Fisco stipulalo della restituzione del prezzo del 
Baronal Palazzo di Airola in due. 5^00 netti che egli 
pagò al Regio Fisco; e sul quale nell’ istrumento me- 
desimo li fu promessa la eorrisponzione degl’interessi. 

Che il Palazzo non ottenne , non è difficultabi- 
le , come altresi non puoi negarsi , che il vantaggio 
ha fatto il Regio Fisco, nella vendita felicissima del 
medesimo Palazzo eseguita per mezzo della Reai Cassa 
di Ammortizzazione , non regolarmente 1’ ha incassato, 
mentre essendosene ordinata la vendila , chiaramente se 
n J era rapprovata la compra in favor di Saponata, che 
di già il prezzo sborsato ne aveva ; e poteva , e do- 
veva egli profittare delle offerte dei compratori mede- 
simi, che dal Regio Fisco acquistato l'hanno. Quin- 
di troppo gli è dovuta la restituzione del prezzo in 
due. 54oo non che degl’ interessi sullo stesso decor- 
si dal 1 Settembre 1797 , che per sino a tutto Feb- 
braio del corrente anno 1820 ; alla moderata ragio- 
ne del 4 per 100 , altri ducati ^860 importano , ol- 
tre de’ decorrendi fino alla soddisfazione. 

lerza. I Bnrgensatici in Altavilla di proprietà del 
Conte della Saponara, che rimasero presso del Regio Fi- 
sco come si è detto , e poi se ne approvò soltanto da 
S. M. (D. G.) la compra vendita nel riportato Reai 
.Dispaccio de ’ 24 Maggio 1798 sono i seguenti : 
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Un osteria dell’ annua rendita 

di 7 /f6 

Un censo sul territorio, e ca- 
sa di Palo coll’ annuo canone di -ev 5 5o 
Altro sul territorio taverna del < . 

celso annui — — ev 34' 25 

Diversi censi redimibili in an- 
nui — e,. 455 79 

Che sono annui - ty 5o3 00 

Quote burgensatiche suiti Corpi misti. 1 
•IV. v . • ' ,0 

Censi snlli giardini annui — e? i58 88 

Censì sulli boschi annui ev 75 68 : v... ,.v 

.• ••. ■ ■. -A. v..\ 

Sono » ' ■ ■ cv viia34 56 

. : J -ivi p. i .i, 

Che unite formano annui ■ ■■■ , — - — , — e* > 7Z17 56 

. ;v . • x •• — — 

Poiché la compra vendita di questi beni non si 
effettui; se il Regio Fisco ha incassate le rendite dei 
medesimi , senza affatto invertirle nel pagamento, de- 
gl’ interessi ai creditori di Riccia dovuti , perlocchè, 
ha cagionati i suddetti danni alla famiglia Saponari* : 

b 3 
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è ben giusto che restituisca i suddetti beni, una Col- 
le rendite ha esatte, che dal primo Settembre 1797 ; 
a tutto marzo 1820: per anni 22, e mesi sette im- 
portano due. i 6656 , e grana 56 '/ì - oltre le altre 
sta incassando , e restituir deve. 

Quarta. Esistono per la compra vendita de' bur- 
gensi di Riccia tutte le condizioni dalle leggi antiche 
inedie, e nuove richieste per riguardarsi perfetta asso-» 
Imamente. 

Nella legge XXXV. ff. de contrahenda Em- 
ptione il Giureconsulto Cajo lib. X. ad ediclum pro- 
vinciale disse cosi-: 

Quod saepe arrae nomine prò emptione datar, 
non eo periinet , quasi sine arra convenlio nihil 
proficiat : sed ut evidentius probari possit conve- 
nisse de predo. 

Nella legge XV. Codice di Giustiniano, Libro 
quarto de Contrahenda emptione , 1 ’ immortai Im- 
peratore ecco come dettò : 

Super rebus venundandis , si quis rem ita com- 
paraverìt , ut res vendita esset , quanti litius aex- 
iimaverit : magna dubitatio exorta est multis an - 
tiqxiae prudentiae cultoribus : quam decidentes san- 
cì mas , cum kujumtodi conventio super vendilione 
pfocedat, quanti ille aextimaverit , sub hac condì « 
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tione stare venditionem : ut si quidem ipse qui no~ 
minatus est , praetium dejinierit : omnimodo secun- 
dum ejus aextimationem, et praetium persolvatur, 
et venditio ad effectum perveniat , sive inscriptis , 
sive sine scriptis coniractus celebretur : scilicet si 
hujusmodi pactum , cum inscriptis fuerit redactum, 
secundum nostrae legis definitioncm per omnia com- 
pletum , et absolutum sit , eie. 

Non diversamente nell’ attuai vigente Codice Ci- 
vile trovasi ordinato nell’ articolo 1428. Libro 3 . Ti- 
tolo della vendita cap. 1. , ove si legge : 

» È perfetta fra le parti , la vendita , e la pro- 
li prietà si acquista di diritto dal compratore riguardo 
» al venditore , appena che si è convenuto della co- 
li sa, e del prezzo, quantunque non sia seguita anco- 
» ra la tradizione della cosa , ne sia pagato il prezzo 
E nell’ articolo 1437 , si legge : 

» Può per altro rimettersi , il prezzo, al giudi- 
» zio di un terzo, ec. « 't 

Il Reale Dispaccio del giorno 24 Maggio 1798 
di sopra riportato , col quale la M. del Re nostro Si- 
gnore, ordinò al Sig. Intendente degli Allodiali la sti- 
pula del regolare contratto della da lui approvata com- 
pra vendita de’ sudetti burgensi in Riccia esistenti , 
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in seguito dell’ offerta fattagliene dal Conte della Sa- 
ponata , certamente cbe assai più di ogni pubblico 
Istrumento, il consenso dei contraenti prova sulla 
certa stabilita cosa. 

L’ altro. Reai Dispaccio de’ So Dicembre 1 802 
egualmente di sopra -trascritto assicura Tessersi il So- 
vrano, Dio Guardi , rimesso all’ arbitrio del Tavolario 
D. Giov. Battista Broggia , per il prezzo dei sudetti 
Burgensatici. Quindi non puoi dubitarsi del consenso 
del venditore , e del compratore, per la vendila fis- 
sata. Non puoi negarsi Tessersi convenuto il prezzo, 
che si sarebbe dato dalT Architetto Broggia nominato 
per parte del Regio Fisco , di unita all’ Architetto 
D. Giov. Antonio Carli nominato per parte del Conte 
della Saponara , e perciò ecco legalmente perfeziona- 
ta la compra vendita de' burgensi di Riccia in favor 
del Regio Fisco. 

I sudetti Architetti previe le ricevute istruzioni , 
come di sopra si è detto , la perizia nelle forme ese- 
guirono , coll’ assistenza de’ Rappresentanti del com- 
pratore , e del venditore ; indi T apprezzo diedero 
fuori nel giorno 2 Settembre 1 8 o 3 , ed ecco ben’ 
anco pronunziato il prezzo , dal quale nè il Compra- 
tore , nè il venditore possono resiiire, ed ecco il 
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Regio Fisco perfetto padrone di tutti li suddetti bur- 
gensi di Riccia , ed eccolo certo , ed indubitato de- 
bitore del di loro prezzo in due. 77871 75. 

Posto ciò non poteva negarsene la perfezionala 
compra vendita dal Signor Intendente degli Allodiali, 
e la confessò in diversi pagamenti che nel mese di 
Giugno 1798 fe per conto del Conte della Saponari 
Posto ciò ben poteva disporne S. M. , ed infat- 
ti ne dispose , qual Signore , e Padrone , come si è 
letto nella Reai Carta de’ 18 Marzo 1800. 

Nel medesimo Reai dispàccio de’ 24 Maggio 1798, 
il giustissimo nostro Sovrano, dichiarò del Regio Fisco 
1’ obbligo di corrispondere gl’ interessi sul prezzò sud- 
detto finché non lo avesse effettivamente pagalo^ quin- 
di non è da mettersi in discettazione , il doversi ài 
Conte della Saponara pagare dal Regio Fisco altri du- 
cati 69869 77 quanti importano dal primo Settem- 
bre 1797 a tutto Febbrajo 1820 corrente anno, alla 
discreta ragione del 4 per 100 i sudetti promessi in- 
teressi. ' 

Quinta. È indubitato che dopo l’esatto scrutinio, e 
la zelantissima difesa dai Sig. Avvocati , o Procuratòri 
Fiscali fatta nel qualificarsi li beni dal fu Principe del- 
la Riccia rimasti , i meri e puri burgensatici sempli- 
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temente ottenne il Conte della Saponara; e la natu- 
ra ne fu giudicata col severo esame dei titoli di acqui- 
sto, e provenienze , per cui invano avrebbe il comune 
di Riccia attentato di contrastare le proprietà burgen- 
satiche al Conte della Saponata spettate ; poiché si- 
curamente non vi avrebbe tra esse rinvenuta alcu- 
na di quelle , che sebbene i Baroni dicevano vantar 
eon giusti titoli di acquisto , pure buona parte non 
poterono provarli avanti la commession feudale ; giac- 
ché tutto quello , che il Barone di Riccia si aveva 
col suo potere in quel feudo acquistalo tra il feudo 
al Regio Fisco fu addetto. 

La Legge abbellii va de’ feudi non offese in me- 
noma parte le proprietà burgensatiche , che come ogni 
altro cittadino il Barone possedeva ; quindi , come 
puoi dubitarsi che dei beni burgensatici di Riccia dal 
Conte della Saponara venduti al Regio Fisco, siasene 
ancor picciolissima porzion perduta, per la Legge ab- 
holitiva de’ feudi , e per le Sentenze della Commis- 
sion feudale ; ma a che ragionar astrattamente , se 
da, prudenza sornva guidato il Conte della Saponara, 
potendo «piai venditore , dal Regio Fisco esser chiamato 
ili garanzia, elesse di suo buon grado 1’ esser presen- 
te 9*1 Giudizio avanti la Cotnniissìon feudale, e così 
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direttamente suoi dritti sostenne, e di fatti felicemen- 
te riuscì, non solo a niente perdere; ma dippiù a far 
guadagno , come qui appresso va a dimostrarsi. 

L’ intiero feudo di Riccia fu rimasto nella morte 
dell’ ultimo Principe D. Bartolomeo , dando la rendita 
di annui due. io537 38 , cioè due. 6840 20 rendite 
feudali inclusa la Giurisdizione, e la porzion feudale 
ne’ corpi misti , e due. 3697 18 da’ corpi burgensati- 
ci, e dalle porzioni burgensatiche ne’ corpi misti; cosi 
rilevasi dai conti dell’ Aggentario Mazzocchelli , che 
quello fu amministrava quel feudo , allorché la de- 
voluzione avvenne in favor del Regio Fisco , e la se- 
parazione delle distinte nature feudali , e burgensati- 
che si eseguì. 

Siffatta rendita sino all'anno 1796 s’incassò in- 
tieramente prima dalla Regia Camera della Summaria, 
e poi dall’ Intendenza degli Allodiali. 

Nell’ anno 1796 piacque a quel Sig. Intendente 
degli Allodiali dare in fitto quell’ intiero feudo, e per 
anni sei fu fittato al Sig. Angelo Mofia di Riccia per 
annui due. 8100 colla designazione dell’ estaglio pei 
feudali , e porzione di essi ne’ misti per annui duca?- 
ti 47^9 ; e quello per i corpi burgensi colla porzion 
di essi ne’ misti per annui due. 334 i- > 

Nell’ anno i 8 o 3 il coacervo formato dagli Archi- 
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tetti Broggia , e Carli ne f'e risultare 1’ annua rendita 
ragionata in due. 104 i5 i3 , cioè da’ corpi feudali 
annui due. 2487 86 , da i feudali ne’ corpi misti an- 
nui due. 4352 •> da > corpi meramente burgensatici , 
che abbiamo in questa antecendemente annotati an- 
nui due. 5^4 75 , e finalmente da’ corpi burgensatici 
fra i misti qui sopra egualmente con distinzione ri- 
portati annui due. 3o3o 5o , di modo che l’ intiera 
rendita burgensajtica fissata da’ predetti Architetti nel 
di loro apprezzo ammontò ad annui due. 3575 25. 

Siccome non è scopo della presente dimostrazio- 
ne la perdita de’ dritti , e proprietà feudali per la leg- 
ge abbolitiva de’ feudi avvenuta , e giudicata dalla Com- 
missione feudale j e dall’ altra parte nessun gravame, 
o querela l’ Università di Riccia poteva presentare a- 
vanti la suddetta Commessione , riguardo ai Corpi me- 
ramente burgensatici , tali giudicati dalla Regia Camera 
della Summaria , come si è detto ; forse colla perfetta 
conoscenza dell’ Università medesima , poiché allora 
per l’utile del Regio Fisco , in simili casi, cioè nel 
doversi segregare i feudi da i burgensi , non si tra- 
scurava , di sentire accurate informazioni delle Univer- 
sità, per così, non isfuggirsi ogni, e qualsisia riguar- 
do su del quale potevasi la natura burgensatica op- 
porre j ed effettivamente l’università di Riccia avanti 
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/a Commission feudale , non attaccò alcuna delle rendi-, 
te , e proprietà burgensatiche. Quindi ci resta solo 
l’ esaminare le controversie dalla predetta Università 
SBScitate avanti la Commessione feudale , riguardo ai 
corpi misti. 

Nel giorno 3 Giugno 1808, il comune di Riccia 
presentò sua legale istanza avanti la già Commissione 
feudale , nella quale dedusse i seguenti capi di gravezza. 

Col primo domandò la reintegra di diversi luo- 
ghi che formavano il suo Demanio universale una volta , 
e che gli furono usurpati dal ex-Barone indicandone 
le seguenti denominazioni , cioè Mazzocca, Tana , Pao- 
lina , Selva della Corte , o sia S. Maurizio , Monta- 
gna , Territorio di S. Pietro, Vigna della Corte, Par- 
co della Caccia , e Demanio propriamente detto. 

Colli quattro seguenti capi dal 2 al 5 , doman- 
dò il comune di Riccia 1 ’ abolizione di una Colletta 
detta di S. Maurizio, l’abolizione del dritto dello 
Scannaggio , di quello del Portello , come ancora abo- 
lizione della Bagliva , della Zecca , della Piazza , e 
Piazzetta , e finalmente del diritto della Portolania. 

Col 6 capo domandò l’abolizione di diversi cen- 
si minuti o sian piante di case in annui due. 56 5 col 
settimo , domandò 1’ assoluzione del pagamento di un 
capitale di due. 200 , che l’ ex-Barone vantandosene 
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Creditore aveva obbligata quella Università a corri- 
sponderne !’ anntro interesse in due. i^- 

Coll' 8 capo, si dolse , che 1 ' ex- Barone, in ve- 
ce della decima sopra i territorj terraggiabili preten- 
deva mezzo tomolo di genere , per ogni tomolo di 
Seminato. 

Col 9 si querelò , ebe l’ ex-Barone pretendeva 
esigere il termico di mezza semenza , sopra i terri- 
tori c l >e non piti seminati , ma piantati si trovavano. 

Col io domandò vietarsi all’ ex-Barone di ven- 
dersi P erba statonica a’ forestieri. 

Coll’ 1 1 domandò la libertà di servirsi delle ac- 
que per irrigare i terreni. 

Col 12 si dolse, che 1 ’ ex-Barone pretendeva 
esiggere anco i! terraggio sul granodindia. 

Col i 3 domandò la restituzione di due. 33 o 8 , 
che indebitamente , disse aveva esatti l’ ex-Barone per 
le suddette azioni non giuste. 

Col richiese la bnonalenenza arretratale dal- 
V ex-Barone. 

E finalmente col i 5 domandò la restituzione del- 
1 * indebito esatto dall’ ex-Barone per i dritti proibiti- 
ti de’ Forni , Taverna, e Bottega lorda. 

Colla Sentenza proferita dalla già Commessione 
fendale nel giorno 9 Dicembre 1809 trovasi ordinato, 
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quanto siegue. Riguardo al primo capo di gravezza, nel 
quale il Conte della Saponara erede, e donatario del 
iu Principe della Riccia come sopra ne' beni hurgensar 
tici , non fu provocato , cbe soltanto per il Uqscq 
Mazeocca, per il Parco della Caccia, o sia Vigna dell* 
Corte , e per i terraggi , e Fide su i Territori ♦ e MpOr 
lagna nel bosco Mazzocca ; poiechè tutti gli altri betti 
reclamati dalla Università di Riccia nel suddetto pri T 
mo capo di gravezza , erano tra i feudali devolptj *1 
Regio Fisco ; e dal disposto nella medesima sentenza , 
chiaramente osservasi , che il Conte della Saponara fu 
assoluto dalle pretenzioni della Università per 9 ter- 
ritorio Parco della Caccia , o sia Vigna della Corte , 
non avendo trovato la Commessione luogo a deliberar 
re sulla domanda della Università 5 per cui fu conserr 
■vaio nel suo dritto , e proprietà di detto Territorio. 

Circa il terraggio spili terriiorj nd bosco Maz- 
rocca , ed altri 5 la Fida dell' erba , non cbe il drit» 
to di legnare, nella medesima sentenza , per effetto 
della Legge abolitiva de i dritti feudali , furon prò ir 
bili detti dritti , e percezioni all' ex-Bar-one ; ma fh 
chiaramente , ed espressamente ordinato di non esse- 
re aboliti , anzi di rispettarsi tutt’ i suddetti dritti , 
per quella parte che non colla qualità di feudatario , 
ma come ogni altro particolare cittadino si yantasse- 
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ro da rappresentanti dell* ex-Barone dimostrandone la 
competenza per titolo burgensatico ; e poicchè a sol 
titolo burgensatico nell’ ex-feudo di Riccia, ben pos- 
sedeva il Conte della Saponara; e la di lui possiden- 
za colà di tal natura fu dichiarata, e giudicata dalla 
Regia Camera della Summaria , le di cui decisioni ser- 
viron di norma , uon che di base alla medesima Com- 
messione feudale nella stessa di sopra citata sentenza, 
chi puoi' asserire , che in menoma parte siansi dimi- 
nuite le suddette proprietà , e percezioni dal Conte 
della Saponara vendute al Regio Fisco? 

Riguardo al bosco Mazzocca poi furon rispetta- 
ti , e sostenuti- con specialità , e vantaggio i dritti 
del Conte della Saponara , mentre la Commcssione feu- 
dale non giudicò su quella proprietà burgensatica ; 
ma usando della facoltà accordatagli nel medesimo De- 
creto col quale fu istallata , conciliò 1’ utile de’ citta- 
dini di Riccia, coll’interesse del Conte della Sapona- 
ta , e quindi avendo obbedientemente il Conte della 
Saponara accordato ai Cittadini di Riccia 1’ uso di be- 
verare, legnare , e tagliare nella porzion del bosco 
Mazzocca denominata Paolino , e Tela Sterpato , ove 
espressamente fu dichiarato non avervi alcun dritto i 
cittadini , ordinò la suddetta Commissione , e gli ot- 
tenne , che per compenso di tale annuenza avesse il 


Digitized by Google 



47 

Conte della Saponara ottenata la proprietà di una 
porzione del territorio S. Maurizio , che il Comune 
di Riccia aveva revindicata dalle roani del Regio Fisco 
al quale erasi, fra gli altri feudali di Riccia devoluto det- 
to territorio , e fattasi 1' esatta dimostrazione di ciò , 
che il Conte della Saponara , per effetto della sud- 
detta annuenza perduto aveva di rendita nelle pre- 
dette porzioni del bosco Mazzocca , per i di sopra 
enucleati usi ai Cittadini di Riccia concessi , si co- 
nobbe ammontarne l’annua rendita a due. 277 to'/i - ; 
ed essendosi dimostrata la rendita acquistata dal Conte 
medesimo dalla porzione del territorio S. Maurizio , 
come sopra ottenuta in compenso , si conobbe que- 
sta ascendere ad annui due. 281 79. Quindi guada- 
gnò il Conte della Saponara annui due. 4 68 '/>. 

I capi 2,3, 4 > 5 , dalla Università prodotti 
riguardarono l’ abolizione di meri dritti feudali , per 
cui non riguardarono le proprietà del Conte della 
Saponara. 

Riguardo al 6 capo di gravezze dal Comune di 
Riccia presentato , domandando l’abolizione dalla cor- 
risponsione degli annui due. 36 . per censi minuti , 
o sian piante di case , fu giudicata dalla medesima 
Commissione , che ne restasse abolita la porzion feu- 
dale fra essi $ ma salvò il dritto al Conte della Sapo- 


Digitized by Google 



48 

mia, ed alla Amministrazione de’ Reali Demanj, per 
la percezione di quella porzione de’suddetti minuti cen- 
si, che a titolo burgensatico possedevano; e quali ave- 
va ereditati il Conte della Saponara dal Principe del- 
la Riccia , se non i soli titoli burgensatici ? quindi 
indeminuti furon conservati gli annui due. 3 z z 5 , 
che il Regio Fisco aveva acquistati dal Conte della Sa- 
ponara di censi minuti fra i suddetti burgensatici 
vendutigli. 

Il 7 capo di gravezze riguardò il capitale di 
due. 200 , per lo quale l’ annua rendita di due. i/{ 
il feudatario' riscuoteva da quella Università , quale 
fra i feudali era annoverato. 

L’ 8 capo riguardò la riduzione del terraggio su 
i Demanj ex-feudali. 

Il 9 capo riguardò 1 ’ esazione del terratico sulli 
territorj ridotti a piantaggine; e la Commessione or- 
dinò durante la ripartizione di quei territorj da ese- 
guirsi , si fusse osservato il solito. 

Il io ottenne la provvidenza , che l’ ex-Barone 
nei Demanj ex-feudali avesse rispettati l’ usi civici 
competenti all’ Università , e suoi cittadini. 

L’ il riguardò il feudal dritto proibito delle acque. 

Il 12 riguardò a’ terraggi sul granodindia ne’ do- 
xninj ex-feudali , fu deciso come nel capo 8. 
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Il i3 non ebbe ascolto, e fu assoluto 1’ «-Barone. 

Il 14 riguardando la buonatenenza non pagata 
dall’ ex- Barone fu rimessa a discussione. 

Sul i5 finalmente, la Commissione dichiarò a bo- 

' duitti feucfali Foibitivi di Forno , Taverna a 
Botteca lorda. 

Ed ecco chiaramente dimostrato che il giudicar 
to della Commissione feudale, giovò al Conto della 
Saponara , e quindi dalla stessa Sentenza ripeta Sta- 
r ara *' es °nerazione da ogni garagi* ]Kir 

I evenne al Regio Fisco doveva, riguardo ai bergli 
di Ricca vendutili come sopra , avendo egli felice, 
mente tutta Giustizia ottenuta dalla Commissiono feu- 
dale, avanti delk quale saggiamente volle egli diret- 
tamente sostener suoi diritti , senza abbandonarne (a 
difesa al Regio Fisco compratore come sopra, dal qua- 
le certamente sarebbe stato chiamato in garanzia.; ma 
se anco per poco per effetto delk Legga aboliva dal 
feudi , avessero potuto perdite qualunque soffiare! i 
beni dal Conte delk Saponata al Regio Fisco venduti, 
tocche è assolutamente strano concetturausi, soltanto „ 
mentre burgensatiche proprietà discusse, contrastate, 
e giudicate aveva il Conte vendute al Regio Fisca, * 

* danno di chi tal perdita sarebbe avvenuta? 
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Aveva comperato il Regio Fisco ? 

Si perdevan queste proprietà per vizio della Cosa? 

Si rispetti come devcsi de’ Sig. Avvocati Fiscali, 
e Procuratori 1’ alta conoscenza del diritto, e l’ effica- 
cissimo instancabile zelo ; essi nulla feron , in danno 
del Regio Fisco, al Conte della Saponara pervenire sen- 
za minutamente assodarne il burgensatico titolo. Si 
poteva adunque perdere per effetto di Una Legge ! 
e sarebbe troppo ardito alla presenza d’ illuminati 
Magistrati , decoro del nostro Regno , il ripetere , e 
ricordare le tanto giuste notissime disposizioni delle 
Leggi } Bes perit Domino. 

Quinta. Se il conto formato da’ Sig. Presidente 
Viola, e Razionai Caropreso in fronte portò, di quelli 
onesti soggetti la protesta di essersi appena , e pru- 
denzialmente , ed approssimativamente formato ! 

Se il Conte della Saponara non appena 1' osservò, 
die tosto presentò con sue diverse suppliche le que- 
rele per l’ indebito a suo carico assentatosi ! 

Se nell’ istesso conto leggonsi chiaramente porta- 
te a carico del Conte della Saponara tante, e tante 
partite , che non solo dalla Regia Camera della Sum- 
maria , ma eziandio dall’Intendente degli Allodiali, 
eransi giudicate, e convenute doversi dal Regio Fisco ! 
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Se feronsi pagar dal Conte della Sapo nata fin’ an- 
co le spese tutte di utile del Regio Fisco fatte per la 
devoluzion de feudi ! 

Se finalmente nel solenne sudetto Islrumento del 
giorno i 5 Aprile 1798 $ espressamente fu dichiarala 
la qualità di detto conto prudenziale , ed approssi- 
mativo ; e 1 ’ acciaiameli to se ne riservò il Conte del- 
la Saponara. Come potrebbe mai dirsi non esser egli 
nel diritto di vederlo rettificato , e rivisto , per esse- 
re rimborsato di tutte le partite da lui non dovute? 

L' intiero ammontare dei feudi al Regio Fisco de- 
voluti per la mancanza di eredi in grado del Princi- 
pe della Riccia D. Bartolomeo di Capua di felice me- 
moria , ascese al capitai valore di un milione due 
cento cinquanta mila cinquecento trentasetle ducati , 
e grana 80 ragguagliato sulla rendita di annui duca- 
ti 60276 80 alla ragion del 5 per 100. 

Tutti i beni burgensatici al Conte della Sapona- 
ra pervenuti qual erede beneficiato , e donatario in- 
sieme del defunto Principe della Riccia , inclusi i sta- 
bili , gli arrendamene , li mobili , i semoventi , le 
industrie, e gli oggetti preziosi, non ammontarono che 
a soli due. quattrocento-cinquantuno mila centotto, e 
grana /^o. 

I debiti rimasti dal Principe della Riccia, assie- 
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me aBe disposizioni , e donazioni dallo stesso fatte , 
non fu roti minori di due. cinquecento mila circa j 
Quindi deluso sarebbe rimasto il Conte della Sapo- 
nara, se fra i suddetti debiti, non se ne fussero rin- 
venuti una porzione fra gl’ istrumentarj , muniti di 
Regio Assenso , ed assistiti da legali privilegj nel no- 
stro Regno militanti sopra de’ feudi ; quali debiti go- 
dentino tali condizioni ammontano a due. cenlocin- 
quantasettemila , e formano la speranza del Conte 
della Saponara , per la ripetizione della quota in due 
terzi di essi dal Regio Fisco dovuta , e trascurata , 
diciam così , finora , per la confusione , che il gran- 
dioso sfolgorar della luminosa mole dell’ Eredità di 
Riccia partorì nel momento delle suddette operazioni 
eseguite , e contratte j ma giammai ha cessalo di do- 
mandarla il Conte della Saponara. Dagli stessi islru- 
menti coi quali i suddetti debiti furon contratti. Dalla 
medesima lettera degl’ impartiti Regii Assensi. Dalle 
versioni del denaro eseguite , chiaramente si osserva, 
essere la maggior parte de’ debiti contratti per miglio- 
razioni de’ feudi medesimi. 

c Si annovera fra essi la dote della Signora Principes- 
sa moglie dell’ istesso Principe della Riccia D. Bartolo- 
meo di Capua in ducati 48 mila ; era la medesima Sig. 
Principessa una dama Napoletana ! 
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Quindi troppo chiare leggi si hanno in sostegno 
delle azioni del Conte della Sapon&ra , per ripetere 
dal Regio Fisco dnc. Centomila , una coi decorsi su 
di essi interessi , dal giorno della morte del fa Prim- 
cipe della Riccia fin’ oggi; formando questi dnc. ceh- 
tomila i due terzi circa dell» due. Centocinquantaset- 
temila intero ammontare de’ sndetti privileggiati debi- 
ti , poiché in due terzi , e più il valor de’ feudi so- 
pravvanzò il valor de’ burgensi , come si è detto; ma 
ben nu avveggo , che troppo abbuserei della bontà 
della veneranda Coirmi issiou e, se trattenerla lungamen- 
te qui volessi nell’annoverarle le disposizioni di dirit- 
to , non che le costituzioni del nostro Regno dettate 
«U’ uopo, che perciò credo ben giusto, e rispettoso 
il rimetterlo ad altro tempo ; , se pure abbisogno ne 
sarà, mentre la nota sagezza , e dottrina di tanto ri- 
spettabili Magistrati sicuramente noi richiede comme- 
morazione di ovvie leggi , sviluppate ; ed inteepetrate 
a nausea da Periti del diritto. 

Tutto che indiflicultabile la sudetta vendita dei 
burgensatici di Riccia è ; pure 1’ innato rispetto nel 
Conte della Saponara verso i Sacri Reali voleri le ha 
consigliato fin’ anco rimettere a Sovrana Decisione , o 
il pagare il prezzo della sudetta vendita , co i suoi 
interessi, dal primo Settembre 1797, da qnal’ epoca 
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il Regio Fisco si ha introitata al rendita de’burgensa- 
tici predetti ; o pure restuirgli tutti questi burgepsi 
di Riccia , e darle esatto conto delle esatte di loro 
rendite dalla suddetta epoca fin’ oggi -, ed in questo 
caso non puole il Regio Fisco esentarsi dall’ obbligo 
di rifare al Conte della Saponara tutt’ i danni che 
per mala amministrazione si son cagionati alle sud- 
dette proprietà ; buona parte delle quali si son lasciate 
perire trascurandone la manutenzione. 

Siccome acerrima esterminante pur troppo è la 
persecuzione riceve il Conte della Saponara da parti- 
colari creditori del Principe della Riccia di sopra men- 
tovati , e specialmente dalla famiglia Sermoneta , che 
per maligno genio nemmeno la soddisfazione econo- 
micamente con diversi progetti offertale dal Conte del- 
la Saponara fra discreto spazio di tempo , accettare 
ha voluto; ed il Regio Fisco rattrovasi rappresentante 
diversi crediti contro 1 ' eredità di Riccia tra i qui 
sopra enucleati , cioè quelli dai Banchi, e dagli altri 
incamerati luoghi si vantavano , così il Conte della 
Saponara ha implorato di sollecitamente pagarglisi il 
non quistionabil prezzo de’ burgensi di Biccari , Ro- 
teilo , Baronia , Celle , Facto , e Valle Maggiore in 
due. 98157 74 , una coi decorsi interessi promessi , 
e convenuti ammontammo a circa ducati 90 mila. 
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Pagarglisi i ducati 64 00 in restituzion del prez- 
zo da esso sborzato per lo Baronal Palazzo di Airola 
che mai più ottenne, una coi suoi promessi, e con- 
venuti interessi decorsi in circa ducati 5ooo. 

Restituitegli la proprietà di tutt’ i burgensi di 
Altavilla , una colla percezion delle rendite da oggi ; 
Testando così egli a soddisfar direttamente i debiti par- 
ticolari del Principe della Riccia , si rappresentano da 
persone , e luoghi non incamerati , e non compresi 
fra i pubblici stabilimenti, mentre tutt’ i crediti oggi 
si vantano dal Regio Fisco per le seguite incainera- 
zioni possono soddisfarsi dal prezzo de’burgensalici di 
Riccia, che assieme agl’interessi sullo stesso decorsi, e 
dallo stesso Regio Fisco dovuti, supera assai assai ram- 
mentare de’ suddetti incamerati credili ; per cui vi 
-resta ben’ anco ad esuberanza per soddisfarsi i crediti 
si vantano da publici stabilimenti , per indi incassar- 
ne il dippiù libero il Conte della Saponara , il qua- 
le sempre resta a conseguire dal Regio Fisco la rendi- 
ta de’burgensi di Altavilla j le quote sui debiti privi- 
leggiati , e con Regio Assenso } e finalmente tutto 
quello di cui risulterà creditore nell’ acclaramento del 
suddetto approssimativo Conto , formalo da i Signori 
Presidente Viola , e Razionale Caropreso $ ciò se a 
S. M. ( D. G. ) , attesa la rispettosa annuenza del 
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Conte della Saponara , piacerà profittare della perfe- 
zionata compra vendita in favor del Regio Fisco dei 
medesimi burgcnsi di Riccia. Che se al nostro Augu- 
to Signore piacerà piuttosto restituire al Conte della 
Saponara i burgensatici di Riccia , in allora resterà il 
Conte della Saponara tenuto a soddisfare ancora i cre- 
diti si vantano da’ pubblici stabilimenti contro l’eredi- 
tà di Riccia ; e tutti quelli oggi si vantano dal Regio 
Fisco per l’ incamerazione come sopra, resteranno co- 
modamente a compensarsi nel conto il medesimo Re- 
gio Fisco deve di tutte le rendite esatte tanto dai bur- 
gensi di Riccia, che da quelli di Altavilla ; non che col 
dare del Regio Fisco per le quote sui debiti privileg- 
giati, e con Assenso , e per 1’ acclaramento del sud- 
detto conto approssimativo formato dai Signori Pre- 
sidente Viola , e Razionale Caropreso ; nel che senza 
dubbio vedesi , risulterà ancora di molto creditore il 
Conte della Saponara. 

Conclcsione. 

i. In virtù del solenne istrumento de’ i5 Aprile 
1 798 deve il Regio Fisco il capitai prezzo de’ burgen- 
si di Biccari , Roteilo , Baronia , Celle, Faeto , e Valle 
Maggiore in ducati 98197 74 . 
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E più deve sullo stesso gl’ interessi decorsi in 
ducali 90 mila circa. 

a. Per effetto del medesimo (strumento deve il 
Regio Fisco restituire il prezzo deli Buona! Palazzo di 
Airola in dac. 0^00. 

E più deve gl’ interessi sullo stesso decorsi in 
ducati 5 oo circa. 

5 . Deve il Regio Fisco restituire al Conte della 
Saponara tutti i burgensatici dì Altavilla , colla per- 
cezione delle rendite , non avendo alcun titolo per ri- 
tenerli. 

4. La compra vendita de’ burgensatici di Riccia 
è perfezionata per disposizione di tutte le leggi anti- 
che , medie, e nuove , quindi il' Regio Fisco ne deve 
il prezzo al Conte della Saponara, estimato dagli Ar- 
chitetti Broggia , e Ciarli in due. 77871 75v 

E più deve gl’interessi su detto prezzo non pa- 
gato decorsi in due. 70000 circa. 

5 . I burgensatici di Riccia dal Conte della Sa- 
ponara venduti al Regio Fisco , han vantaggiato, e non 
perduto per effetto della sentenza della Commission 
feudale 3 e se anco avessero potuto perdita alcuna sof- 
frire , non gli avveniva per vizio della cosa , ma per 
una nuova leggej quindi in danno del Regio Fisco sa- 
rebbe avvenuta, poicchè se ne trovava Signore, 6 pa- 
drone per la compra fattane. 
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6. Fu riservato espressamele l’ acclaramento dell’ 
approssimativo conto formato nel 179 6} e quindi non 
può negarsi 1’ assodamento dello stesso , e la bonifi- 
ca in favor del Conte della Saponara da farsi, di tut-*' 
te le partite che a carico del Regio Fisco , debbono 
rettificarsi . 

7. Deve il Regio Fisco la quota su i debiti dal 
Principe della Riccia contratti con Regio Assenso , e 
godentino diritti , e privilegj speciali sui feudi j qua- 
le quota supera i ducati 100 mila, oltre gl’interessi 
sugli stessi che il Regio Fisco deve dal giorno 3 o 
Marzo 1792 fin’ oggi. 

Tutto ciò non si è argomentato , ma dimostrato, 
e provato^ quindi giustamente fidato il Conte della 
Saponara nella nota Giustizia, e Sagezza dell’ Illustris- 
sima Commissione , è sicuro che dalla stessa verrà 
consultato 1 ’ Augusto nostro Sovrano , ad ordinare 
che il Regio Fisco adempia a tutte le sudette obbli- 
gazioni -, e colla massima sollecitudine onde sia sot- 
tratta la famiglia Saponara dall’ orribil funestume in 
cui trovasi innocentemente languendo , dopo aver tut- 
ti i tratti usati di ubbidiente , e rispettoso suddito in 
faccia al Trono , e di onesto dissinteressato debitore 
verso i creditori del Principe della Riccia. 

Che se S. M. ( D. G. ) , accoglier crede la do- 
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